BALLO ANNUALE

SOCIETA¢ di MUTUO SOC.
FRATELLANZA ITALIANA

( Riceviamo e, pubblichismo ')

Nella citta di Toronto, e spectal-
menle nella Columbus Hall, la ptu
grande e bella sala da Ballo Citla-
dina, sifuata al cantone di Sherbo-
urne e Lidden St., avra’ luogo il 16
gennato prossimo il Grande Ballo
Annuale della Socteta“ di M. S.
Fratellanza Ilaliana.

In tuttt 1 ritrovt famigliart fer-
pono U preparalivi per questo avvent-
mento Coloriale e chi parlecipof
una sola volta a dettt trallenimenti
non vorra certamente lasciarsi fug-
gire quest’ occastone per poler gioi-
re. un’altro bel momento della vita.

Distribuzione delle tichelle prose-
gue alacramente e cht non ha anco-
ra aqvuto occasione d’incontrarne,
restt informato che potra’ acquistar-
ne la sera del Ballo alla porta dcl-
la sala al prezzo di 75¢ [luno in-
cluso taa, checking e refreshments,

Il com. organizzalore capitanato
questa volta dallo stesso Pres. Sig.
Marrocco, e’ tmpegnato con tulta le-
na nella organizzazione e studio 'dt
un programma capace di poter sod-
disfare tutle le esigenze della serata;
per 1l momento credo opportuno far
presente uno deglt oggetti ptu’ delt

cali del traltenimento: La Musica.
Essa ct verra fornita da due orche-
stre pt popolart e rinomate della
citta’ di Toronto: Russ Barreca con
la sua orchestra dt 10 pézzi presie-
ra’ servizio dalle ore: 9 P, M, :lla
mezzanotte e Percy Faith con la sua
orchestra di 16 pezzt prestera® 5er-
vizio daglla mezzanotte alle 2 A. V.

La grande popolarita di quaste
Feste ct rtempte di orgoglio e senza
{tmore posstamo definirle det vert
Convegni Colonuall. o

Ilaliani di  suvlo
pane..... Ricordia-
mo che stamo al mondo per non r:-
starci, Rechiamoct in massa a pas-

non SI vlye

sare una serata di piacere al Gren-

de Ballo Annuale della- Societa’ i
Mutuo Soccorso Fratellanza [ia-
[Lana. E. Renzetti

| progressi dell’indu-
stria Soviettista
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produzione venne raggiunta come
stabilito nel secondo plano quiL-
quennale. [l sucesso, specialmente
nell’agricoltura superiore a quello
degh ultim) due anni ha permesso
I’TT.S.R.R. di coronare 1’anno coil
1l piu' grande provvedimento po
litico ed economico. Il eambio de:
sistema della ‘‘carta’ per ottenerec |
la razioae del pane ¢on I'abolizic
ne della carta stessa e la liberta’
a tutti di comprarne a loro piaci,
mento.

Gioved: 3 Gennaio
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la¢ |la tempesta i1n mare,

193

- Ad F:}@_n__i Finite

( cont- dalla 1 pagina )

= e

d’indorare la pilola con delle fras).

In ogni modo, resta la consta-
tazione che un gmrnnh* {'EI{.JILHII-
sta, abbia sentito la necessita’ di

(sengza

tentare un diversivo pre-

| b 1 i
tcedenti nel Canada) nella speran-

7a di mettere la, barca al sicure
ed in tempo (...7.h ). Quando vi
*-] IHleH
olio. E la tempesta ¢’e’, non ba-
sta “‘I’olio’’ dello Star a'calmarla .

In quanto agli operai “Trade”
i

unionisty (e non 1 sociahlisti, "

come afferma lo serittorale del

Bollettino fascista ) che® hanno
dato 1l loro voto con

di darlo ad un " labor man

la certezza

"' ~nel

corso del 1935 avranno oceasione

punto il nuovo sindaco puo’ esse-
“LABOR MAN .
[ candidati comunisti, quelli che
hanno un pf‘(}yrfnﬂmﬁ f}p{’r”fr}, eC-
Smrth,
con il fatto, ehe molti. han votato
“ner il meno peggio’’) hanno vi-
sto tutti aumentare 1 loro voti.

re considerato

cetto nel caso (spiegato

- Una risposta che
non poteva mancare

(cont. dalla prima pagina)

LA _;\/

conosciuta e condannata

O

OPERAIA

I - ———_ -

CE

e - S =

narchico— clerical= fascista e re-
lativa ondata dr terrorismo con-
tro tulte le organtzzaziont operaie.

[n una riunione illegale, tenuta
dal plenum del comitato della C.
N.T. federazione che comprende
quasl tuttl 1. movimenti sindacali-
st dell’intera Casuigha, dopo di
aver discusso ampiamente 'atti-
tudine presa dalla C N.T. duran-
te 1 moti rivoluzionari, veniva ri-
severa-
mente, da tutti 1 convenuti, 'azio-
ne disabotageio della F. A 1.(Fede
razione Anarchieca Iberica). Con
una risoluzione unanime, stabil-
vano di abbandonare la direzione
di Garela Oliver, capo della F.A.
[. Catalapa, pronti ad unirsi al-
I’Alleanza degh Operaie Contadi-

ni, e continpuare la lotta assieme

di accertarsi se, e fino a quale |

che, cosclentemente o 1ncoscien-

al partiti comunista e soecialista,
g1a per le rivendicazioni immedia-
te. che perla conguista del potere.

[.a risoluzione dell’ organismo
centrale della federazione e’ stata
inviata a tutte le federazioni con
’invito di aderire in massa. Le se-
cuenti organ. sono pronte ad unir
siincond'zionatamete:la fede del-
LLeon ed un
oran numero di organiz. in Arra-

ogon, Catalogna, Andalusia Nelle
possibili elezioni municipali, ven
ne deciso di aderire ai tradizio-
nali principii apolici della C.N.
T. ma di raccomandare i mem-

le Asturie Galacia,

b / ® [ ™~ 2 "
temente, Tesero pessibile, con la|bridi votare per i partiti comu-

loro azione assurda e coatrorivo-
luzionaria, il trionfo [ sia

momentaneo) della reazione mo-

| sta e socialista. Il nuovo orienta-

e ' meto della C.N.T. e’ di oran de

1

importanza, poiche® conta

S000000 aderenti.

_ PUNTATA No. III
(Continuazionc dal No. Precedente)

Una esasperazione... ventosa 'del

nazionalismo 1n odio a1 naziona-
listl puro sangue e per superarne
un conflitto gia’ minaccioso, Una
repressione che scava gli abissi e
che invoca la collaborazione del
vinti o impone col sistema Du-
-

berta‘ senza tuttavia riuscire a tro

mini. Una strage di tutte le

vare un’orbita legale qualsia-

si - purchessia! peppure deglh
statl d’assedio - entro la quale in-
serire e normalizzare le forze stes-
se della reazione. E cioe‘ nemeno
ora - ora dopo sette lunghi anni
di potere fascista, di1 pieni poteri
e di strapotere e colle famosi “on-
date," tacitamente scatepate e

rumorosamente.... dal

represse
Truce, assicurante la totale pol-
verizzazione degli avversarl e
sempre successivamente rinnova-
te su misura del Viminale al grido
d’allarme contro la minaccia del
pericolo rosso.

Un’idea ?

Nemeno quella di "dittatura"
lascia 1inbatta 1l fascismo.
Che dittatura significa unicita’

assoluta di comando e noil sappia-

Mussolini in

Ducomentazione sulla vita dt Mussolini

Dal libro
di

A. Borghi

camicla

mo-che 1ra ras ex ras softo ras

vice ras rivali di ras aspiranti &
ras, tuttl praticanti - e clascuno
per se! - 1l menefrego e tuttl1 - a-
venti milizie e prefetti e capitali
e spie al loro servizio, la masna:
da dei dittatori e’

e mutevole ad ogni mattina. Si

interminabile

che' se manca Ja liberta’, se el as-
sente la democrazia, se e.burlesco
parlare di rivoluzione compiuta,
seé ¢ persino 1mMproprio parlare di
reaziope e se ‘e fantasticamente
tragicomico parlare di collabora-
zione, anche se mostrano 1 esser-
sene persuasi i rigola éd | d’Ara-
oona, non e’ meno ridicolo e goffo
parlare di ‘“‘eapo supremo ubbidi-
to in silenzio delle sottostantl ge-

rarchie’”.' Insomma di dittatura.
11 fagecismo e’ al disotlo di tutto.

j D%
E ogni giorno e’ 1l rovescio  di

1l pegegio di tutto.

<o’ stesso dei suoi decreti e dei

dogmi e dei credo proclamati alla
- H y

vigiglia e che riproclamera’ un'o-

ra dopo sempre € solo per stordir-

st e per stordire colle boutades e

col carnevale.
Il fascismo e’ "decomposizio-
ne': la forma orribile del nulla.
Un’idea ?

E “italiana’ per giunta?

queste considerazioni. -Noi,  che
siamo abbastanza internazionali-
st1 per disprezzare la reazione  di
ognl paese e abbastanza patriatt
per dedicare, pin’ particolarmente
perche’ piu’ efficacemente, alla ri-
voluzione italiana le nostre forze
inutT.:ustﬁ che a quella turca o pa-
tagonese, potremmao superare que-
sta discussione dicendo {‘ilE se il
fascismo e’ un’ldea e per gilunta
italiana e se Mussolini ne e’ il ge-
I’Italia. Potremmo

aggiungere che poiche” questo ge-

genio' e per
nio maligno ha tardato tanto a
venire vuol dire che la sua’' com-
parsa e’ accidentale e: quindi I'I-

talia puo’ fare senza di lui: e da

cio’ un rimnovato incentivo per

nio, . tanto peggio per l’idea per: il

Noi potremmo passar sopra a|

alutarla a hiberarsi dalla fa_m?ﬂsﬁ.
fama infame!

Ma le cose non stanno cosi'.

E nor difendiamo 1'Italia da

nna diffamazione che non meri-

ta, cosi® come ne difenderemmo

un’altro pdese.

Se - desumendolo da quel che
emerge coaticamente dalla gogna
faseista - noi1 volessimo ricavarne
element1 per imprestrre gratuita-
mente un’idea al faseismo non
poirebbe uscirne c¢he un intruglo
di spagpolismo alla seicento e di
kaiserismo di una moda non mol-
to lontana e anche cosl' senza |pos-
sedere la capaecita’ di crearsi quel
¢lite omogenea e adatta aile su-
preme dedizioni verso le forme
serarchiche proprie nel massiccio
della costruzione autoritaria' co-
me lo poterono dei l‘i.-*ari creatori
d1 qualcosa di “storico’: da Lo-
yola a: Lutero, da. Federico il
Girandé a Bismark, da Richelieu
a Thiers, da Pietro il Grande a
[Lenin,

Ma e’ da questa la traiettoria
storica ehe ha contrassegnato il
pensiero italiano ? |

E’ su di questa linea che il ‘“‘ge-
nio’’ italiano si e’ immortalato sul
terreno della cultura e dell’azio-

pe? (cont.al prossimo numero)




